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Tournée italiana dell'artista nera 

la Makeba 
suoi canti 

e il suo impegno 

Torna 
con i 

* Dal 5 al 12 novembre, la 
granfie cantante africana Mi
riam Makeba effettuerà una 
tournée italiana che la por
terà ad esibirsi per ben due 
volte al Teatro Sistina di Ro
ma (il 5 e il 12, ospite dei 
« Lunedi » musicali organiz
zati da Franco Fontana; per 
l'occasione, verrà affiancata 
nello spettacolo da alcuni 
folksingers italiani: Elena 
Calivà, Nives, il Canzoniere 
Internazionale, il Duo di Pia-
dena, Ettore e Donatina De 
Carolis), al Palasport di Bo
logna (il 6 novembre: è la 
prima volta), nonché al Pa
lando di Milano (il giorno 8). 

E' la seconda volta che la 
più grande interprete del fol
clore africano si presenta sui 
nostri palcoscenici, senza con
tare, beninteso, l'entusiasman
te e commovente partecipazio
ne al Fest:val dell'Unità dello 
scorso anno 

• Com'è noto la Makeba ~ 
moglie di Stokely Carmichael, 
attivo militante democratico 
statunitense, già leader del 
«Black Power», fondatore di 
un nuovo movimento politico 
denominato '< Ali Afncan Re-
volutionary Peoples Party » — 
è tuttora cittadina sudafrica
na, anche se il governo raz-
z sta di Johannesburg le im
pedisce di tornare in patria. 
promuovendo un'abbietta cam 
pagna den.gratona nei suoi 
confronti: dopo le vicende che 
l'hanno portata all'ONU, ove 
ha richiesto più volte ma sen
za successo la scarcerazione 
di numerosi attivisti demo
cratici detenuti in Sud Afri
ca. la cantanta si è stabilita 
dal '68 a Conakry, in Guinea 

o Purtroppo, c'è ancora chi 
si chiede — ha dichiarato !a 
cantante durante una confe
renza stampa tenuta :er: a 
Roma — perchè Miriam Ma
keba trascuri la sua attività 
artistica, dedicando;: ad ogni 
costo ad un impegno politico 
ch2 spesso pregiudica le sue 
sorti di "personaggio di suc
cesso". Costoro, spesso, anche 
se non s: esnnmcvo in mala 
fede, vorrebbero dimenticare 
che la vita di ognuno di noi, 
ne! mondo intero, è condizio
nata da una dimensione po
litica e che !a lotta è l'unica 
risposta possibile ai brutali 
soprusi » 

e Se l'arte è testimonianza 
dì cultura — prosegue la Ma
keba — la cultura d.viene per 
me un mezzo di propazanda 
politica: una cultura che por
ta con se le tradizioni del po
polo africano, calpestato ieri. 
oppresso ancor oggi E l'im 
•pégno politico esplicito mi 
permette dunque di conoscere 
1 miei amici e i miei nemici: 
infatti, se il governo sudafri
cano non mi ha concesso di 
rinnovare il passaporto, ora 
ne possiedo ben otto, di passa
porti. ch2 mi sono stati messi 
a disposizione da altrettanti 
paesi 1 quali condividono e 
appoggiano il mio operato 
(Marocco. Algeria, Sudan, 
Guinea. Tanzania. Mauritania, 
Ghana e Cuba) ». 

In Africa, gli amici di Mi
riam Makeb-a sono numerosi: 
Io ha potuto constatare di 
persona recentemente, sull'on
da del consensi che le sono 
stati tributati durante . una 
imponente tournée attraverso 
il continente nero. Mentre 
Carmichael prosegue nella 
sua battaglia tenendo confe
renze negli Stati Uniti. Mi
riam Makeba resta cosi fer
mamente ancorata all'univer
so nero che ben conosce, af
fermando che «nonostante la 
"avventura americana" i po
poli africani vanno maturan
do una profonda coscienza 
della propria terra, riscattan
dola frammento per fram
mento nel glorioso cammino 
verso l'indipendenza». 

Per ovvie ragioni, in questo 
Incontro con i giornalisti si 
• parlato ben poco di Miriam 
Makeba interprete musicale: 
M cantante, comunque , ha 

annunciato parecchie innova
zioni nel suo repertorio. La 
cantante porterà sulle scene 
italiane due canzoni cubane, 
un canto arabo e persino un 
noto brano del nostro folclore. 

d. g. 

Per lo spettacolo all'Old Vie 

Entusiasta di 
Eduardo la 

critica inglese 
Le rappresentazioni di « Sabato, domenica e lunedì », 
nell'interpretazione del Teatro Nazionale, accolte con 
unanimi manifestazioni di omaggio al grande autore 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 2 

La critica inglese applaude 
oggi, senza alcuna riserva, 
Eduardo De Filippo e gli at
tori dell'Old Vie che, sotto la 
regia di Franco Zefflrelli, han
no portato al trionfo Sabato, 
domenica e lunedì. Nelle va
rie e ampie rassegne dedicate 
all'importante avvenimento, 
c'è un'eccezionale lista di su
perlativi che rende omaggio 
In primo luogo alla qualità 
drammatica del testo e ella 
figura del suo autore « Se 
l'arte autentica è quella che 
sa nascondersi, celando ogni 
possibile artificio — esordisce 
l'articolo del Ftnancial Times 
— allora Eduardo De Filippo 
è un artista di valore eccelso». 

Il significato più vero, la 
« genialità » di un'azione sce
nica che non può esaurirsi 
nella pur ricca trama e nel 
suol coloriti personaggi — ag-

Nella foto: Miriam Makeba. 

Il regista 
cileno Littin 
accusa la 

giunta militare 
CITTA' DEL MESSICO. 2. 

Il regista cinematografico 
cileno Miguel Littin, autore, 
fra l'altro, della Terra pro
messa, presentato l'estate 
scorsa al Festival di Mosca, 
ha accusato la giunta militare 
di compiere gravi attentati 
contro la cultura del paese. 

Da quando hanno assunto 
il potere — ha dichiarato Lit
tin, nel corso di una confe
renza stampa — i militari so
stengono un'accesa lotta per 
eliminare ogni traccia di in
dipendenza e di pensiero. 

Littin ha< espresso l suol 
timori sulla sorte corsa dal 
cantante Ansel Parrà. 

La scomparsa di Giulio Girola 

Un laborioso 
figlio d'arte 

Sulle scene fin da giovanissimo - Al fianco 
di Gassman nel Teatro Popolare Italiano 

Un'intensa attività televisiva 

Spettacolo 
dedicato 

a Feydeau 
a Roma 

Stasera Feydeau, uno spet
tacolo composto di due note 
commedie in un atto — La 
mamma buonanima della Si
gnora e Pupo prende il pur
gante — del celebre autore 
satirico francese, sarà presen 
tato, a partire da mercoledì 
prossimo, al Teatro Valle di 
Roma dalla Compagnia asso
ciata di prosa AlbanlDe Lullo-
Falk-Morelli-Stoppa-Valli. Allo 
spettacolo, diretto da Gior
gio De Lullo con le scene e 
i costumi di Pier Luigi Rizzi, 
prenderanno parte tutti i ti
tolari della compagnia, che ri
copriranno di volta in volta 
tutti i ruoli — dai grandi ai 
piccoli — che la distribuzione 
delle due commedie comporta. 

E' morto giovedi in una cli
nica romana, stroncato da un 
inguaribile male, l'attore Giu
lio Girola. Aveva sessantuno 
anni, essendo nato (a Sarza-
na in provincia di La Spezia) 
il 22 aprile 1912. -

Figlio d'arte (.i Girola sono 
attivi in teatro da cinque ge
nerazioni), lavorava sulle sce
ne fin da giovanissimo, e ave
va diretto proprie compagnie, 
animando in particolare una 
formazione girovaga, che alle
stiva i suoi spettacoli — agial
li ». od opere della letteratura 
« popolare » — sotto un tendo
ne Questa sua esperienza at
tirò su di lui l'attenzione di 
Vittorio Gassman. che dava 
vita nel I960 alla controversa 
ma generosa iniziativa del 
Teatro Popolare Italiano, cui 
Girala partecipò con entusia
smo: lo si ricorda, tra. l'altro, 
nell'Adelchi di Manzoni. 

L'attore fu anche con il Pic
colo di Milano, ed ebbe una 
presenza di ni .evo nel Caso 
Oppenhetmer di Heinar Kip-
phardt. La sua ultima appari
zione alla ribalta la fece l'esta
te scorsa nella Mandragola di 
Machiavelli, portata in varie 
piazze italiane dalla Compa
gnia di Peppino De Filippo. 

La versatilità artigianale di 
Giulio Girola, il suo onesto 
professionismo avevano avuto 
modo, soprattutto nell'ultimo 
decennio, di sperimentarsi an
che in numerose produzioni 
televisive; adattamenti di rac
conti o drammi polizieschi 
(tra cui la sene del Commis
sario Maigret di Simenon). 
romanzi sceneggiati (come / 
Karamazov di Dostoievski). 
contemporaneo (come Romolo 
il Grande di Duerrenmatt). in
chieste di attualità, rievoca
zioni di fatti storici recenti, 
nelle quali, ripetutamente. Gi-
rola aveva vestito i panni di 
Vittorio Emanuele I I I Allo 
stesso personaggio, l'interpre
te conferiva risalto critico e 
ironico, sullo schermo cinema
tografico. nel Delitto Matteotti 
di Florestano Vancini. La TV, 
più del cinema, che lo ebbe 
tuttavia fra gli interpreti della 
Dolce vita di Fellini. aveva co
munque sfruttato l'impegno e 
la disciplina di Girola. Pro
prio in queste settimane, va 
in onda sul video lo sceneg
giato Napoleone a Sant'Elena, 
nel quale Girola ha la parte 
del conte di Las Cases. 

I funerali dell'attore si svol
geranno stamane alle 12, nella 
ch'esa di Santa Maria del 
Monte Santo in piazza del Po
polo, a Roma. 

NELLA FOTO: Giulio Girola 
nella parte di Vittorio Ema
nuele III. 

giunge il giornale — « sta nel
la sua semplicità e cioè nel 
fatto che, mentre le situazioni 
della commedia sono, sotto il 
profilo dell'assoluto, di una 
banalità uniforme, è del tutto 
chiaro quanto esse siano Im
portanti per 1 personaggi che 
le vivono ». 

Anche il Guardian, che par
la di « una commedia di pri
ma classe », ne identifica l'im
portanza nella « doppia natu
ra della vita di una famiglia 
che. sotto la sua intimità sof
focante, spesso riduce i suol 
membri a ritirarsi nel muti
smo della disperazione. Inol
tre De Filippo insegna che le 
passioni più grandi sgorgano 
di solito dagli incidenti appa
rentemente più insignificanti». 

In poche parole, insomma. 
ecco che gli osservatori in
glesi h?nno messo a fuoco la 
sostanza della situazione: il 
comico e 11 tragico della vita 
quotidiana nella sua radice 
universale. Il - Times H scrive 
che certi episodi e accenni 
passerebbero quasi inosserva
ti in una commedia inglese, 
ma non è cosi nel dramma di 
Eduardo, dove « vediamo co
me le possibilità di risenti
mento superficiale rischino di 
continuo di Infrangere 1 rap
porti personali. Lo stile di 
De Filippo è espansivo, inteso 
a dare ai caratteri precedenza 
sulla trama. Ma è uno stile 
che intende mostrare i perso
naggi, chiusi dentro il ristret
to mondo familiare, mentre si 
muovono a strappi in direzio
ni opposte E la commedia in 
genere scaturisce quando due 
o più spinte egoistiche del
l'individuo si scontrano ». Il 
Times mette in rilievo « la 
forza dei personaggi che De 
Filippo ha raccolto insieme e 
la bravura con cui ha saputo 
organizzare tanti temperamen
ti ribelli in un'azione coerente 
che evita di disperdersi, an
corata com'è a due fatti: il 
progressivo crescere dell'atte
sa verso il culmine del pranzo 
domenicale e la questione del 
taciturno distacco di Peppino». 

Il Daily Telegraph apre la 
sua rassegna con questo elo
gio: « Spumeggiante di vita, 
divertentissimo, ricco e sapo
rito come un dolce di noci e 
canditi. Sabato, domenica e lu
nedì è uno dei reali successi 
del Teatro Nazionale: è al 
tempo stesso un lavoro teatra
le di eccezionale valore e un 
sicuro successo di pubblico». 
Il critico del Teleqraph ag
giunge: « Non so più quando 
ho visto attorno a me tante 
facce divertite e felici in un 
teatro come l'altra sera». 
Quanto al personaggio del ca
pofamiglia. don Antonio, l'am
mirazione per l'abilità e la 
sottigliezza « napoletana » con 
cui Sir Laurence Olivier ha 
interpretato la parte diventa 
ancora più sismificativa per 
il riconoscimento del debito 
pagato dal grande attore in
glese allo stile drammatico 
dello stesso Eduardo De Fi
lippo, che il pubblico e 1 mi
gliori professionisti del tea
tro inglese ricordano dall'an
no scorso, quando venne a 
Londra per recitarvi Napoli 
milionaria, rivelando allora 1 
segreti della sua « arte ». 

Antonio Bronda 

Il ministro 

Gioia querela 

il regista 

del «Boss» 
« ' GENOVA, 2 

- Dopo il clamoroso caso del 
sequestro del film di Elio Pe 
tri La proprietà non è più un 
furto, che non ha trovato ri
spondenza presso la magistra
tura competente di Venezia, 
Genova sarà teatro di un pro
cesso a un film sulla mafia, 
i cui realizzatori sono stati 
querelati dal ministro demo
cristiano Giovanni Gioia. 

SI tratta del film II boss che 
a Genova è stato dato in pri
ma visione nel febbraio scorso. 

Il ministro Gioia si ritiene 
diffamato perché in una sce
na del film il suo cognome 
viene attribuito al personag
gio. ovviamente immaginarlo, 
di un mafioso ucciso (altri 
personaggi dello stesso tipo 
vengono chiamati con 1 co
gnomi del parlamentari sici
liani e democristiani Lima e 
Matta). La querela darà luo 
go a un processo « per diret
tissima », che è stato fissato 
per il 16 gennaio prossimo in
nanzi alla prima sezione del 
Tribunale. 

Imputati, con il regista Fer
nando DI Leo. la signora Lau
ra Viola di Roma, come rap
presentante della casa di pro
duzione, Rolando Giannini e 
Aldo Abigerani per la casa di 
distribuzione. 

I giudici del tribunale geno 
vese vedranno la pellicola in 
aula, prima di pronunciarsi 
sulla questione. 

Nuovo successo del Bolscioi alla Scala 

«Il principe Igor» va 
al cuore del pubblico 

L'opera di Borodin presentata in una entusiasmante edizio
ne spettacolare svincolata da condizionamenti di natura filo
logica - Eccellente prova dei cantanti e del corpo di ballo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2 

Dal policromo affresco del 
Principe Igor nell'edizione del 
Bolscioi, già applaudita alla 
Scala nella tournée del 1964, 
11 pubblico milanese si ripro
metteva meraviglie. La gran
de attesa, non occorre dirlo, 
era rappresentata dal secon
do atto con le selvagge danze 
nel campo polovese. Essa non 
è andata delusa II corpo di 
ballo del Bolscioi scatenato 
senza risparmio, nella corni
ce sonora del coro e della 
orchestra, ha stupito ancora 
una volta per la eccezionale 
vitalità impressa a questa fa
mosissima pagina in un vorti
coso movimento di gambe, 
braccia, archi e lance, fruste 
schioccanti e veli. Anche se la 
scenografìa, passando tra pa 
recchie mani, ha perso il no
me dell'autore e l'essenzialità. 
l'effetto è sempre sorprenden
te ed il pubblico ne è rimasto 
entusiasta. 

Questo nostro pubblico, del 
resto, ama quel che conosce 
già e in questo si trova per
fettamente d'accordo col Boi 
sciol, che tratta i capolavo 

È in arrivo 
dal Mar Nero 

Il Coro della Flotta del Mar Nero, un prodigioso complesso 
— ottanta elementi — di cantanti e danzatori sovietici, si 
esibisce stasera e domani pomeriggio a Roma, al Palazzo 
dello Sport, ali'EUR. Gli spettacoli romani rientrano In una 
più larga « tournée > che la compagnia svolge in numerose 
citta italiane. Nella foto: un'immagine di una acrobatica danza 
della formazione 

Rai $ 
controcanale 

a VIVA L'INDUSTRIA» — 
Pur nei loro limiti non lievi, 
i collegamenti cut andiamo 
assistendo nel corso delle tra
smissioni della sene « / nostri 
conti » stanno chiaramente di
mostrando quanto utile possa 
essere l'intervento autonomo 
dei lavoratori, dei cittadini 
« comuni n nel discorso tele
visivo. Nonostante ai consu
matori, ai membri dei comi
tati di quartiere si tenda ad 
assegnare il ruolo della ine
sperto» che si limita a porre 
domande all'« esperto », è pro
prio da questi collegamenti 
che scaturiscono gli stimoli 
ad affrontare questioni fon
damentali che altrimenti ver
rebbero del tutto trascurate, 
e ci giungono le osservazioni 
ptù centrate. Lo ha confer
mato anche questa ' quarta 
puntata della serie dedicata 
all'industria alimentare: an
zi, si può dire che proprio 
questa puntata abbia evitato 
il rischio di risolversi in una 
totale mistificazione dei pro
blemi soltanto grazie al col
legamento con i consumatori 

Nella prima parte della tra
smissione, infatti, non si è 
fatto che elevare a un peana » 
(per adoperare il termine 
usato da un cittadino di Par
ma) all'indirizzo dell'indu
stria alimentare. Per farlo, 
si è applicato un semplice 
schema: si sono illustrati i 
vantaggi che la formazione 
e lo sviluppo di una forte 
industria alimentare potreb
bero comportare, in linea di 
principio, sia sul piano dei 
prezzi, sia sul piano dello svi
luppo dell'agricoltura, sia sul 
piano della vita familiare. E 
nell'unico caso in cui si è sce
si nel concreto, ci si è recati 
a Parigi, per illustrare il 
funzionamento di una gran
de industria della carne (sem
pre sulla base delle dichia
razioni dei rappresenlanti 
aziendali, tuttavia). 

Ci si è guardati bene, pe
rò. dall'effettuare una qual
siasi verifica dell'esperienza, 
che pure sarebbe stata pos
sibile, dato che in Italia una 

industria alimentare comun
que già esiste. Come si è com
portata, per esempio, questa 
industria in rapporto al caro
vita, all'inflazione, allo stesso 
blocco dei prezzi? Un simile 
interrogativo, assolutamente 
centrale ai fini del discorso, 
non è stato nemmeno affron
tato. Eppure, sappiamo che 
in questi mesi sono circolate 
e circolano notizie allarman
ti: industrie che hanno addi
rittura inventato nuove mar
che per aumentare i prezzi 
(per esempio nel campo dei 
pelati), industrie che hanno 
ridotto le consegne in attesa 
dello sblocco, e così via (ba
sta interrogare un qualsiasi 
negoziante per sapere molle 
cose: ma la televisione, in 
questo caso, non lo ha fatto). 
Né si è parlato dei sistemi 
diversi — non escluse le pic
cole truffe sul peso delle con
fezioni — attraverso i quali 
l'industria cerca, ovviamente, 
di conseguire il massimo pro
fitto. 

Sono stati gli interlocutori 
di Parma a sollevare, nel cor
so del collegamento, alcuni 
dei problemi che ti filmalo 
aveva del tutto trascurato. La 
discussione, così, ha potuto 
affrontare aspetti indubbia
mente interessanti come il 
rapporto tra industria e agri
coltura (e Forte, a questo 
proposito, ha fatto un giusto 
intervento sulle scelte degli 
investimenti da fare nel Mez
zogiorno proprio in questo 
senso), come la possibile fun
zione dell'industria di Stata 

Purtroppo, però, nemmeno 
in questa parte della tra
smissione le affermazioni e 
le revisioni degli « esperti» 
si sono riferite alla realtà, 
alla situazione attuale, alle 
cause dei fenomeni e alle re
sponsabilità. Un esempio: 
quando si è parlato della pos
sibile funzione dell'industria 
di Stato, non si i andati ol
tre l'auspicio. Eppure ci sa
rebbe già stato molto da dire 
sull'attuale * gestione dell'in
dustria di Stato», se non nel 
settore dell'alimentazione, in 
altri settori di pubblico inte

resse fi telefoni, ad esempio), 
per avere concreti punti di 
riferimento. D'altra parte, gli 
stessi a esperti» spesso sono 
stati evasivi, nonostante le 
insistenze dei parmensi: si 
pensi al modo nel quale sono 
state liquidate le domande 
sugli additivi e su i conser
vanti, o sulle richieste di 
aumento dei prezzi avanzate 
dalle industrie. Che a sorvo
lare sugli aspetti a sgradevo
li » della realtà fossero i rap
presentanti dell'industria non 
ci ha stupito (il guaio è, sem
mai, che costoro figuravano 
sul video come « esperti » al 
pari degli altri): era legitti
mo aspettarsi, invece, che al
meno qualche contestazione 
venisse dagli economisti, da
gli studiosi. Ma il fatto è che 
la totale assenza del dibattito 
in studio è una caratteristica 
di questa serie: questa volta. 
un breve contraddittorio si è 
avuto soltanto sul problema 
delle veruìite a premio. Ed es
so ha dimostrato, almeno in
direttamente, quali sono i rea
li criteri e i reali interessi 
che orientano il comportamen
to dell'industria alimentare. 

g. e. 

ri della propria scuola naziona
le come oggetti d'uso quoti
diano. Per i teatri sovietici — 
lo si avverte benissimo — 
Boris, Kovancina, Igor. Onte-
ghin e via dicendo non sono 
pezzi da museo da ammirare 
con devoto i (spetto in vetri
na, ma opere vive, care al 
cuore della gente che parteci
pa con Immediatezza allo svol
gersi dello spettacolo. 

E' una invidiabile situazione 
che porta a trascurare 1 pro
blemi di filologia artistica per 
puntare su una realizzazione 
vicina al cuore degli spettato
ri. A noi, ad esemplo, può 
sembrare strano, come osser
vavamo un paio di giorni or 
sono, che la Kovancina venga 
presentata mutila nella vecchia 
revisione di Rimski Korsakov 
invece che nella moderna di 
Sclostakovlc; ma per 1 sovie
tici 11 fatto che l'opera regga 
per oltre un ventennio in re
pertorio è più Importante del
la ricerca di una perfezione 
cara ai musicologi Col Prin 
cipe Iqor il fenomeno si ri
pete. Qui, per ragioni di ef
fetto spettacolare, viene sop 
presso addirittura il terzo at
to. eliminando alcuni indugi 
assieme a parecchie pagine si 
gnificative 

Il procedimento sbrigativo è 
giustificato dalla parziale inau
tenticità dell'atto. Borodin. 
spiegano i biografi, lavorò al 
17gor dal 1874 al 1887. anno 
in cui mori improvvisamente 
In questo lungo periodo, In
tramezzato da parecchie altre 
attività, egli costruì l'opera 
come una serie di grandi qua
dri corali, a mezza via tra la 
ballata e l'orntor'o II raccon
to deriva da una chanson de 
qestes e ne conserva il movi
mento libero e capriccioso. 
Igor che parte per la guerra, 
la giovane sposa piangente 
nella città m preda al disor
dine e assalita dal nemico, la 
prigionia dell'eroe nel campo 
polovese e l'amore tra i figli 
dei due avversari, la Tuga e 11 
ritorno nella capitale desola
ta sono i vari capitoli di una 
storia d'avventure snodata se
condo la logica fantasiosa di 
un cantore di ballate 
Nel 1887. quando viene stron

cato da un aneurisma. Borodin 
ha terminato gran parte del 
lavoro Restano incompiute al
cune scene del terzo atto (la 
fuga dal campo polovese ab
bandonando il figlio Vladimir 
irretito dal fascino della Kon-
ciakovna) che vengono inte
grate dal g.ovane Glazunov. 

mentre Rimski Korsakov prov
vede ad aggiungere, dove man
ca. la veste strumentale (sal
vo Youverlure, che tocca an
ch'essa a Glazunov). Tutto ciò 
apre un problema: omettendo 
il terzo atto si lascia fuori un 
po' di ' Glazunov. ma anche 
molto Borodin L'atto, in real
tà. è assai meno incompleto 
di quanto non si creda e com
prende. tra l'altro, una ruti
lante marcia polovese — che 
ricorda da vicino quella di 
Ernamcr nel Russlan — il ri
torno del Khan dopo le nuove 
vittorie sui Russi, la scena in 
cui questi preparano la fuga 
e il drammatico contrasto tra 
Igor. Vladimir e Konciakovna 
(il trio è interamente dì Gla
zunov) concluso con la scom
parsa dell'eroe. Nella logica 
del racconto tutto ciò è indi
spensabile; musicalmente con
tiene parecchie pagine inte
ressanti assieme ad alcune ri
petizioni di cose già udite nel
l'atto precedente e riprese dal 
revisore per completare le la
cune. ' 

Per comodità di allestimen
to quest'atto viene sovente 
omesso, in tutto o in parte, 
nelle edizioni occidentali. Ora 
il Bolscioi lo cancella total
mente confermando l'atteg
giamento pratico nei confron
ti del capolavoro, trattato se
condo criteri contingenti di 
opportunità teatrale, senza al
cuna intenzione di realizzare 
una edizione critica. 

In questa dimensione va 
presa la realizzazione basata 
su un complesso di elementi 
ben collaudati nonostante 1 
continui rimaneggiamenti: so
lide scene di Fiodoroski, re
gia di Leonid Baratov e dan

ze vistosamente, ma non felice
mente rinfrescate, compagnia 
di prim'ordine, orchestra par
ticolarmente brillante e coro 
in grado di ripetere i miracoli 
della Kovancina. Il tutto accu
ratamente governato dal diret
tore Yuri Simonov, che non 
cerca neppur lui di uscire dal 
clichè spettacolare o di impri
mere caratteristiche personali 
al lavoro: accentua gli effet
ti. questo si, ma tra un mo
mento culminante e l'altro 
conduce il discorso musica
le con impersonale dignità 
confidando, non a torto, nel
l'ottimo complesso di cui di
spone. 

Tra il meglio emergono. 
ancora una volta, alcune voci 
eccezionali: Evgheni Neste-
renko (già lodato Russlan) 
è evidentemente tagliato per 
le parti eroiche: il suo Igor 
ha un superbo rilievo vocale 

ed egli domina letteralmente 
la parte e la scena. Vladimir 
Atlantov, applaudltlsslmo co
me Lenskl nell'Onieghin, ha 
riaffermato l'eccezionale qua
lità di una voce tenorile, uni
ta a un'esuberanza all'italiana 
che place al pubblico, anche 
se in Borodin sfora un po'. 
Artur Ejzen passa qui dai 
panni tragici del vecchio Ko-
vanskl a quelli buffi di Ga-
litzkl con eguale e ammirevo
le efficacia, cosi come la stu
penda Tamara Slnlavskala 
abbandona le vesti maschili 
di Ratomlr per 1 veli della 
Konciakovna, ma non la si
nuosità e l'intensità di una 
voce ricca di stupende ri
sonanze. 

Non avevamo ancora udito 
Tamara Milasckina. che ha ri
velato un timbro gradevolis
simo e una scuola impecca
bile anche se 11 grande « la
mento » è suonato un po' 
compassato; del pari nuovi 
per noi Aleksandr Vederni-
kov nell'impegnativa parte del 
Khan Konciak, educatisslmo 
anch'egli, senza una sbavatu
ra, ma senza quel volume che 
la parte e la vastità della Sca
la pretendono Gustosissimi, 
come sempre, i due vagabondi, 
Valeri Iaroslavzev e Konstan-
tin Baskov, vivaci e veri come 
non si può meglio desiderare. 
Non dimentichiamo infine, i 
danzatori solisti: Elmira Ko-
sterina, Sciamil Kagudin, Ta
mara Varlamova, Andrei Pe-
trov e tutti gli altri . 

Del successo, abbiamo detto: 
vivissimo. 

Rubens Tedeschi 

A Mantova 
una rassegna 

del teatro 
d'avanguardia 

MANTOVA. 2 
Si svolgerà nei giorni dal 7 

al 12 novembre, a Mantova, 
sotto il patrocinio dell'Ente 
Manifestazioni Mantovane, 
una settimana di teatro al
l'insegna: «Dall'immagine al
l'immaginario ». La Rassegna, 
che è curata da Giuseppe 
Bartolucci, comprenderà la 
prima nazionale di Gudacta 
di Beppe Bergamasco e Ulla 
Alasjarvi; e inoltre La donna 
stanca incontra il sole del 
Carrozzone di Firenze; Piran
dello: chi? di Meme Perlini 
del Teatro La Maschera. Inol
tre verranno proiettati film 
di Philippe Garrel. 

La settimana si concluderà 
con un convegno basato su 
due relazioni: «Lo spazio del
l'immaginarlo » della reda
zione del Portico, Uso e mo
dalità dello spettacolo-imma
gine a cura di Giuseppe Bar
tolucci. Italo Moscati, Alber
to Abruzzese, Achille Bonito 
Oliva. Sono previsti interven
ti di Franco Cordelll. Mauri
zio Grande. Filippo Bettlni, 
Paolo Puppa. Cesare Sughi e 
altri. Il convegno si svolgerà 
al Teatro Accademico del Bib
biena (dove avranno pure 
luogo gli spettacoli) il 10 e 
l'I! novembre. 

Paolo e 
Francesca in 
una storia 

di oggi 
Il Teatro Club Rigorista di 

Pesaro, diretto da Nlvio San-
chini, prosegue al teatrino ro
mano Nino De Tollls la sua 
stagione con la Francesca da 
Rimtni, uno « spettacolo » che 
prende lo spunto dalla breve 
tragedia In due atti di Ma
rio Raplsardl: continua, quin
di, quella elaborazione speri
mentale poetico - ideologica 
sulla « condizione femminile » 
iniziata dal TCR con Dal so
gno di Makar. in un certo 
senso, il riferimento a Rapl
sardl può considerarsi emble
matico: nelle antologie noeti
che dell'ultimo Ottocento Ma
rio Raplsardl (nato a Cata
nia nel 1844, vi mori di « mal 
sottile » nel 1012). professore 
di letteratura Italiana nell'U
niversità, è ricordato soprat
tutto per la memorabile po
lemica che ebbe con Carduc
ci, a proposito di quell'allu
sione a! poeta che il catene
se ebbe modo di esprimere 
nel poema Lucifero (1877). 
La storia della letteratura non 
è stata, tuttavia, tenera con 
il Raplsardl, definito eclettico 
e verboso, privo di senso del
l'umorismo e artificioso. Ma, 
pur influenzato dal Monti, dal 
Foscolo e dall'Aleardi, Rapl
sardl conserva una sua pre
cisa misura romantica, un ma
linconico « naturalismo » che 
finisce per sciogliersi in un 
serioso sociologismo scienti
sta. 

Forse è stata questa colo
razione ideologico • sociale — 
più o meno realizzata — a 

scandalizzare certi storici, qua
li, pei esempio, il Flora: «se 
non proprio per le ragioni di 
questi bruciatori» — scrive 
nella sua Storia a proposito 
della « Inorridita » reazione 
dell'editore Barbera, e 11 com
mento dello storico è per lo 
meno sinistro se pensiamo a 
certi roghi contemporanei — 
«certi' per ragioni artistiche 
i letterati di buon gusto a-
vrebbero potuto dare al rogo 
quel poema, senza scapito del
la letteratura italiana e del 
nome del Raplsardl». 

Siamo certi che Nlvio San-
chini ha tenuto conto di que
ste circostanze, emblematiche 
per la sua operazione teatra 
le e funzionali al suo discor
so sull'emancipazione femmi
nile. La tragedia duecentesca, 
nei versi danteschi del quinto 
canto dell'Inferno e In quelli 
del Rapisardi, riecheggia oggi 
in una fabbrica moderna do 
ve l'amore di Paolo e Fran
cesca, due operai amanti, non 
è accettato perché « irregola
re». La stessa fabbrica è un 
Inferno, e lo sottolineano il 
commento mustcale e le can
zoni (di Nlvio Sanchinl e Giu
si Martinelli), alcune bellis 
slme. sulla lotta serrata <on-
tro lo sfruttamento delia don 
na considerata « femmina del
l'uomo» (nel dizionario Pa 
lazzi), una «macchina di ripro 
duzione » sottoposta al privile 
gio maschile. 

Rispetto al Sogno di Makar. 
questa Francesca da Rimint 
appare più didascalica, meno 
omogenea nella struttura e 
nel montaggio di materiali e 
spressivl diversi, e tuttavia 
prevale 11 gusto per la sin 
tesi e per l'immagine ai limi 
ti dell? connotazione espres 
sionistica 

Prendono parte alla rappre 
sentazione Lllli Martinelli. Mi 
cheia Martini. Pinara Pavani 
nu Anna Antonelli, Giusi Mar-
tinel'i e lo stesso Nivio San 
chini. Il successo è stato cor
diale. e 11 pubblico ha apprez
zato soprattutto 11 grado dì 
espressività raggiunto con 
mezzi teatrali estremamente 
semplici e artigianali. Si re
plica 

r. a. 

in breve 
Un premio alle « Tigri di Mompracem » 

FORLÌ', a 
Il film Le tigri di Mompracem, tratto dal romanzo avven

turoso di Emilio Salgari e diretto da Mario Sequi, è stato 
premiato in occasione della XIV «Rassegna del film per ra
gazzi» di ForlL 

Prove di «Macbeth» a Trieste 
TRIESTE. 3 

Al Teatro Verdi di Trieste sono in corso le prove del Afac-
beth, che il 6 novembre inaugurerà la stagione lirica dell'ente 
lirico triestino. 

L'opera verdiana sarà diretta da Gianandrea Gavazzenl ed 
avrà quali protagonisti il baritono Mario Zanasi e il soprano 
Angeles Gulin; le scene sono firmate da Pierluigi Pizzi, la 
regia è dì Alberto Passini. 

Nel corso della stagione, che s! protrarrà fino al 13 aprile. 
saranno messe in scena dodici opere per complessive 56 rap
presentazioni, 8 delle quali riservate a lavoratori e studenti. 
In prima assoluta per l'Italia sarà data l'opera del polacco 
Penderecki / diavoli di Loudun, che avrà quale regista Mar
gherita Wallmann. 

Terzo matrimonio per Jiil St. John 
MIAMI. 2 

L'attrice Jill St. John e il costruttore Robert Blum di Miami 
si sposeranno prima del 14 febbraio. Si tratterà, per ambedue, 
del terzo matrimonio. 

Due anni fa Jill S t John, aveva giurato che in casa sua 
non ci sarebbe più stato posto per un marito, ma solo per 
cani e gatti-

NELLE EDICOLE 

IL NUMERO DI NOVEMBRE 

A SOLE 500 LIRE 

Il mensile che vi aiuta con 
1.000 utili idee ad impiega
re piacevolmente il vostro 
tempo libero. . 


